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 Nissan Leaf, berlina di lusso a zero emissioni 
Sono tante le soluzioni innovative adottate che garantiscono una guida sicura e con numerosi automatismi 
Buona l’accelerazione e non male l’autonomia assicurata dalle batterie che varia però in base ai percorsi scelti
 Abbiamo avuto la fortuna di seguire 
l’evoluzione della Nissan Leaf, attraver-
so prove su strada, dalla sua prima appa-
rizione sul mercato fino alla versione at-
tuale. La trasformazione negli anni di 
questa vettura elettrica è stata notevole, 
non solo per il design (che oggi non ha 
nulla da invidiare ai più rinomati marchi 
automobilistici) ma anche per i conte-
nuti tecnologici e per le prestazioni. La 
Nissan Leaf 2018 è bella fuori e più che 
mai elegante ed accogliente nell’abitaco-
lo, curato fino nei dettagli, con inserti in 
pelle anche sul cruscotto. Il tutto, com-
preso l’acquisto della batteria, per 37.990 
franchi, nell’allestimento Acenta, che 
comprende tra l’altro il cambio automa-
tico a variazione continua. Nella nostra 
prova abbiamo invece avuto a disposi-
zione la versione Tekna, la meglio acces-
soriata (41.990 franchi).  
Già nell’accesso a bordo, grazie all’am-
pio angolo di apertura delle portiere, si 
distingue in meglio rispetto a numerose 
altre auto in circolazione. Nell’abitacolo, 
in questa berlina dalle dimensioni me-
dio-grandi, quattro adulti trovano age-
volmente posto, e nel bagagliaio c’è spa-
zio in abbondanza per borse e valigie. Il 
tutto, unito all’accresciuta autonomia 
(ora le batterie agli ioni di litio hanno una 
capacità di 40 kWh invece dei 30 del mo-
dello precedente), ci ha spinti ad affron-
tare un viaggio di 200 km. Sulla carta 
un’impresa facile, considerato che la 
percorrenza massima dichiarata (sul si-
to internet della Nissan) è di 350 km. Al 
ritiro della vettura presso la concessio-
naria Nissan, ci viene però spiegato che 
l’autonomia reale è di circa 280 km, ma 
varia in funzione della velocità, del tipo 
di guida e del tipo di strada (nei percorsi 
in salita il consumo è maggiore).  
Fatto tesoro delle utili informazioni de-
cidiamo di trovare una stazione di rica-
rica a circa metà del percorso scelto. La 
destinazione è Bardolino, sul lago di 
Garda, e il punto di ricarica lo abbiamo 
trovato in un centro commerciale nei 
pressi dell’aeroporto di Bergamo-Orio al 
Serio. Ottima decisione, la pausa, consi-
derato che in una giornata di pioggia 
l’uso di luci, tergicristalli e impianto 
dell’aria condizionata per spannare i ve-
tri della Nissan Lief ha richiesto una 
quantità d’energia addizionale per rag-
giungere la destinazione prescelta. Parti-
ti da Lugano con un «pieno» al 92%, viag-
giando a una velocità di 100 km/h siamo 
arrivati al punto di ricarica prescelto con 
l’indicatore delle batterie che era sceso 
al 42%. La ricarica gratuita offerta dal 
centro commerciale non era lenta come 
quella che si può avere con una comune 
presa elettrica di casa, ma neppure mol-
to veloce. E così in poco meno di un’ora 
e mezza abbiamo visto salire la nostra 
autonomia al 52%. Abbastanza per rag-

giungere la destinazione finale con una 
velocità moderata. Se si usa invece la 
Nissan Leaf come auto con cui fare la 
tratta casa-lavoro e lavoro-casa, magari 
anche a un centinaio di km di distanza, 
non si verrà assaliti dal timore di 
rimanere bloccati per strada 
con le batterie a zero. In Tici-
no le stazioni di ricarica so-
no più numerose rispetto 
all’Italia, e se ne trovano an-
che a ricarica rapida. Del re-
sto la vettura ha un’apposita 
funzione grazie alla quale pos-
siamo visualizzare sullo schermo di 
bordo le postazioni di ricarica della re-
gione in cui ci troviamo (anche all’este-
ro), e a quanta distanza si trovano da noi. 
Basta così scegliere quella preferita e at-
tivare il navigatore per raggiungerla in 
modo estremamente facile. 
Le prese per «fare il pieno» alle batterie 
(una per la ricarica veloce e l’altra per la 
ricarica normale) rimangono nel fronta-
le della Nissan Leaf, nascoste da un pic-
colo coperchio. Una volta che le batterie 
sono ben cariche non resta che divertir-
si alla guida di un veicolo che sa essere 
anche brillante, con accelerazioni da 0 a 
100 km/h in meno di 8 secondi. La guida 
è facilitata da numerosi dispositivi elet-
tronici, a cominciare dal sistema «Nissan 
ProPilot» che aiuta il conducente a man-
tenere la vettura al centro della carreg-
giata, controlla gli angoli ciechi, rallenta 
e accelera automaticamente la Leaf, an-
che a bassa velocità, in base alla velocità 
del veicolo che ci precede. Scegliendo la 
modalità «Eco» è possibile contenere i 
consumi, mentre attivando la funzione 
«e-Pedal» si cambia la modalità di guida 
tradizionale, visto che permette al guida-
tore di partire, accelerare, decelerare e 
fermarsi, usando solo il pedale dell’acce-
leratore. Quando quest’ultimo viene 
completamente rilasciato, il sistema di 
recupero dell’energia cinetica aiuta a fer-
mare la vettura. Se però si è costretti ad 
un arresto improvviso, ad esempio a 
causa di veicolo che ci taglia la strada, 
meglio usare anche il pedale del freno. 
La funziona «ProPilot Park» vi toglie in-
vece d’impiccio dalle manovre di par-
cheggio; ci pensa la Nissan Leaf.  OSMI

 
LA PROVA Nissan Leaf

INbreve 

  CAPACITÀ BATTERIA 
40 KwH 

 POTENZA E COPPIA MAX 
150 CV e 320 Nm 

ACCELERAZIONE 
0-100 km/h in 7,9 sec. 
VELOCITÀ MASSIMA 

144 km/h 
CONSUMI ED EMISSIONI CO2 

20,6 KwH/100 km e 0 g/km

LA CURIOSITÀ

Cosa significa “Vehicle-to-Grid-Ready”? 
Come la maggior parte delle autovetture elettriche, anche la 
nuova Nissan Leaf dispone di due modalità di ricarica, norma-
le e rapida. Per la ricarica rapida, Nissan utilizza lo standard 
«CHAdeMO», il quale, oltre a consentire il rifornimento in poco 
più di mezz’ora, permette l’operazione inversa, ovvero l’immis-
sione nella rete elettrica di una parte dell’energia precedente-
mente immagazzinata nelle batterie del veicolo.  
Con questa funzione denominata «Vehicle-to-Grid-Ready» 
(V2G) e un’apposita stazione bidirezionale, è ad esempio pos-
sibile ricaricare il veicolo durante il giorno, grazie ai pannelli 
fotovoltaici installati sul tetto di casa, per poi utilizzare una 
parte di quest’energia, la sera, per la propria economia dome-
stica.  
I sistemi sperimentali di V2G sono in corso in varie parti del 
mondo. In California ad esempio, un miliardo di dollari sarà in-
vestito dalle grande utilities per implementare dei sistemi di 
ricarica bidirezionali, che sono già in uso anche nel Regno Uni-
to e in molti Paesi del Nord Europa. Le auto elettriche diventa-
no stazioni energetiche mobili e chi guida un veicolo del gene-
re può caricare l’auto quando il prezzo è più basso e cedere 
energia alla rete quando le condizioni sono più vantaggiose.

modello del nostro test è di 223 km/h con un’accelerazio-
ne da 0 a 100 km/h in 8,1 secondi. I consumi vanno da 6,7 
a 8,8 litri per 100 chilometri a dipendenza della situazione 
e del modo di guida. Molto utile si presenta il sistema che 
permette il monitoraggio a 360 gradi. Tramite quattro tele-
camere su frontale, fiancate e posteriore del veicolo, que-
sto sistema mostra l’area attorno alla vettura su un display 
centrale. Otto sensori di parcheggio su frontale e posterio-
re rilevano la distanza degli ostacoli e fanno suonare un ci-
calino d’avvertimento. Quando viene mostrata la vista da-

vanti o dietro la vettura, si può avere contestualmente an-
che una visione generale dall’alto. Le telecamere 
anteriore e posteriore grandangolari a 177 
gradi visualizzano un’area estesa. La nuo-
va conformazione degli ammortizzatori as-
sicura uno smorzamento più lineare an-
che per piccoli angoli di sollecitazione, 
mentre annulla con efficacia le solleci-
tazioni più grandi in modo da garantire 
un maggiore comfort di marcia.             BP
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 Con l’e-Golf facciamo un tuffo nel futuro    
Abbiamo provato la versione a motore elettrico della casa tedesca che dichiara 300 km di autonomia 
Una tale distanza si percorre soltanto in modalità di guida «eco», che limita le prestazioni della vettura

TARCISIO BULLO 

 Che cosa ci interessa quando ci mettia-
mo alla prova di un’auto elettrica? Scon-
tato affermare che vogliamo un confron-
to con una vettura mossa da motore a 
scoppio, ciò che nel caso della VW e-Golf 
è del tutto possibile vista l’ampia gamma 
dei modelli con lo stesso marchio propo-
sti dalla casa.  
Noi però cercavamo soprattutto certezze 
relative all’autonomia di guida offerta dal 
motore elettrico, perché si ha un bel dire 
che i lunghi tragitti sono l’eccezione e non 
la regola per la maggior parte degli auto-
mobilisti, ma in realtà può bastare un 
viaggio di qualche centinaio di chilome-
tri per scompigliarti i piani e creare delle 
difficoltà. Bene: abbiamo avuto in prova 
una e-Golf per due settimane e bisogna 
pur dire che il nostro modello (prezzo ba-
se di 40.500 franchi), oltre a proiettarci nel 
futuro ha quasi completamente soddi-
sfatto le nostre aspettative. Il quasi, avete 
indovinato, è legato all’autonomia della 
batteria, che la casa tedesca afferma es-
sere di 300 km secondo lo standard 
NEDC2 (ci vorrebbe una pagina intera a 
spiegarlo: si tratta di un sistema standar-
dizzato di misurazione dei consumi 
adottato su scala europea e basato su 
un’ipotesi di utilizzazione tipica dell’au-
to in Europa), ma che in realtà può esse-
re anche largamente inferiore, a dipen-
denza dello stile di guida, delle condizio-
ni della strada (quanta salita bisogna per-
correre?) e del meteo (uso del climatizza-
tore o meno). 
La e-Golf offre al conducente diverse va-
rianti di guida, al di là del proprio stile di 
condurre il veicolo. Impostata in moda-
lità «eco», la vettura offre il massimo 
dell’autonomia, ma limita la messa a di-
sposizione dell’energia da parte della 
batteria con ripercussioni sull’accelera-
zione, sulla velocità massima raggiungi-
bile e sul funzionamento della climatiz-
zazione. Tutto ovvio, si dirà, ma è bene sa-
perlo prima della scelta del propulsore ed 
esserne consapevoli prima di mettersi al-
la guida. Per dire: dobbiamo partire 
all’estero per qualche giorno con un volo 
da Milano Malpensa. Dallo svincolo di 
Bellinzona Nord all’aeroporto milanese 

e rientro sono 250 km. Si parte col pieno 
di energia, in teoria 300 km di autonomia. 
Non possiamo (vogliamo) guidare in 
modalità «eco» per tutto il tragitto, dun-
que scegliamo l’opzione «normale». Al 
posteggio di Malpensa l’indicatore dice 
che abbiamo ancora 120 km di autono-
mia, il che non basta per il ritorno. Biso-
gna dunque pensare ad una sosta per il 
rifornimento tornando a casa. I punti di 
ricarica si individuano facilmente (basta 
scaricare sul cellulare l’app di emotì per 
esempio), ma il pieno di energia elettrica 
non avviene in un attimo come succede 
alla pompa di benzina: i tempi sono piut-
tosto lunghi. Nessun problema comun-
que: avendo la moglie al seguito, decidia-
mo per una sosta in uno shopping center 
poco prima della frontiera, dove la ricari-
ca addirittura te la offrono con poche 
semplici formalità burocratiche.  
Al di là dell’inconveniente legato al tragit-
to lungo, la e-Golf è una macchina stu-
penda, perfetta per un utilizzo giornalie-
ro al di sotto dei 200 km e per un uso in cit-
tà. Le sue prestazioni sono di tutto rispet-
to, la tecnologia di bordo e i sistemi che 
garantiscono la sicurezza sono di livello 
eccellente. L’abitacolo, curato, è perfetta-
mente in linea con quello degli altri mo-
delli della Golf. Molto apprezzato il cru-
scotto interamente digitale, co-
modissimi quattro posti a se-
dere, il quinto un po’ meno 
dato che il divano poste-
riore è «attraversato» da un 
voluminoso tunnel cen-
trale un po’ indigesto per 
chi deve sedersi al centro. 
Da apprezzare, su questo mo-
dello, anche l’ampia dotazione di se-
rie, mentre qualche dubbio ce lo lascia il 
sistema di infotainment, seppur molto 
innovativo e al passo coi tempi, per la 
possibilità di comandarlo gestualmente 
a distanza, a volte persino involontaria-
mente muovendo le mani davanti allo 
schermo... La guida è piacevolissima: chi 
scrive ama il motore elettrico, con la sua 
capacità di mettere immediatamente al 
servizio della spinta tutta l’energia neces-
saria. È bello sfrecciare silenziosamente 
nell’aria, levare il piede dal pedale del gas 
e ritrovarsi con l’auto in decelerazione 
che quasi il pedale del freno non serve, 
mentre la batteria si ricarica autonoma-
mente. Preciso lo sterzo, buono lo spun-
to, anche se non stiamo parlando di 
un’auto sportiva, stabile la tenuta di stra-
da, interessante la possibilità di accede-
re a talune funzioni dell’auto (carica, cli-
matizzazione) tramite un’app e lo smart-
phone. Considerato la stagione, non ab-
biamo potuto testare l’innovativo siste-
ma di riscaldamento che sfrutta una 
pompa termica. Se usate l’auto in città e 
per tragitti corti, la e-Golf può essere la 
vettura  che fa per voi.

 
LA PROVA VW e-Golf

INbreve 

   BATTERIA 
35,8 KwH   

 POTENZA  
136 CV  

ACCELERAZIONE 
0-100 km/h in 9,6 sec. 
VELOCITÀ MASSIMA 

150 km/h 
CONSUMI E EMISSIONI CO2 

12,7 kWh/100 km e 0 g/km

L’ESSENZIALE È SOTTO LA SCOCCA

 
 

Le principali differenze fra la prima e la seconda genera-
zione del modello e-Golf presentato su queste pagine, 
riguardano senza dubbio la parte elettrica. Oltre ad un 
motore più performante, la capacità della batteria è au-
mentata di quasi il 50%, passando da 24,2 a 35,8 chi-
lowattora. 
Se questo incremento si ripercuote in modo analogo 
sull’autonomia, il prezzo di vendita e il peso del veicolo 
hanno invece subito solo lievi variazioni rispetto alla ver-
sione precedente. 
Il fenomeno, osservabile anche su modelli di altri co-
struttori, conferma la costante evoluzione tecnologica 
che, a parità di peso, volume e costo, permette alle bat-
terie di immagazzinare una quantità di energia sempre 
maggiore. 
La stessa evoluzione si applica anche alle infrastrutture 
di ricarica. In Ticino le colonnine ad accesso pubblico Ri-
ParTI stanno per essere completamente soppiantate dal-
le più moderne e performanti emotì, mentre le aziende 
di distribuzione di energia elettrica ticinesi propongono 
il noleggio, a partire da 20 franchi al mese, di un’appo-
sita stazione di ricarica, adatta per l’utilizzo privato.

SKODA 

Karoq sportivo 
in arrivo 
a novembre

 Con il nuovo Skoda Karoq SportLine, 
che sarà presentato al Salone di Parigi 
2018 il prossimo mese di ottobre, Skoda  
va sul mercato con una seconda nuova va-
riante del SUV compatto Karoq, una ver-
sione ancora più sportiva in termini di de-
sign e dinamica di guida. Per essere all’al-
tezza della sua vocazione, il nuovo model-
lo monterà in esclusiva il motore a benzi-
na più potente della serie con 140 kW 

(190 CV). Lanciato nel 2017 Skoda Karoq 
offre tecnologie innovative come il cockpit 
virtuale e la ricarica wireless dei disposi-
tivi mobili. In Svizzera sarà possibile sce-
gliere fra tre motori efficienti e rispettosi 
dell’ambiente: il benzina 2.0 TSI con 140 
kW (190 CV), dotato di serie di trazione 
integrale e cambio DSG a 7 rapporti, è 
un’esclusiva del modello SportLine. Gli al-
tri motori sono il diesel 2.0 TDI, che ha pu-

re una potenza di 140 kW (190 CV) e sup-
porta la trazione integrale, e un benzina 
1.5 TSI (110 kW/150 CV) con trazione an-
teriore e il cambio DSG a 7 rapporti come 
optional, su richiesta in combinazione con 
la trazione integrale. 
Il modello SportLine sarà ordinabile in 
Svizzera a partire da novembre e al mo-
mento la casa non ha ancora reso noto il 
prezzo.
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